
Aggiornare e rimodulare il 
messaggio e le modalità di 
recapito dell’invito e dell’esito
Le donne devono avere la possibilità 
di gestire la loro prenotazione allo 
screening on line, coerentemente con 
il Progetto Italia digitale 2026, e 
ricevere per via telematica l’esito 
dell’esame, nel rispetto della legge 
sulla privacy, in materia di protezione 
dei dati personali. 

Formazione in senologia 
obbligatoria per i 
Tecnici di Radiologia
È fondamentale che nei Centri 
Screening siano operativi Tecnici di 
Radiologia Senologica specializzati, 
con una formazione ad hoc anche 
per quanto riguarda la relazione e 
la comunicazione empatica.

Le richieste
MANIFESTO  SCREENING MAMMOGRAFICO
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Migliore comunicazione 
nella convocazione 
agli esami di II° livello
In caso di mammografia positiva 
oppure con esito dubbio, la donna 
riceve una telefonata con invito a 
presentarsi per un accertamento, 
senza la possibilità di ottenere 
ulteriori spiegazioni. Sono necessari 
quindi training specifici per gli 
operatori sanitari, da attuare anche 
con l’aiuto delle Associazioni pazienti, 
al fine di apprendere nuove 
modalità comunicative.   

Collegamento tra Centro 
Screening e Breast Unit
E’ il momento di assicurare una 
consecutività tra Centro screening 
e Breast Unit, al fine di non 
abbandonare a sé stessa la donna 
nei momenti critici, ma di inserirla 
nel percorso strutturato di cura e 
assistenza che contraddistingue il 
centro di senologia multidisciplinare.

Screening dai 45 ai 74 anni 
in tutte le Regioni 
La prevenzione dei tumori nella donna 
è una delle priorità del PNR 
2020-2025. Ma deve essere raggiunta 
la copertura del 100% in ogni Regione 
per quanto riguarda l’invio delle 
lettere di adesione al Programma di 
Screening Mammografico, al fine di 
poter rendere uniforme in tutta Italia 
la possibilità alla fascia d’età 
45-49 e 69-74. 

Verifica sistematica della 
familiarità al primo accesso
A tutte le donne che accedono 
per la prima volta a un programma di 
screening, deve essere proposto un 
questionario di verifica della 
familiarità. In questo modo, 
è possibile effettuare una selezione 
delle donne che necessitano di 
controlli più approfonditi presso un 
Centro di genetica, dove viene esclusa 
oppure confermata la presenza di 
rischio genetico.  In quest’ultimo caso, 
va attivata la presa in carico della 
donna con accesso gratuito agli esami 
raccomandati e ai possibili trattamenti.
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